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Sulle partecipate dei Comuni necessarie
nuove regole

In più occasioni il presidente di Confindustria è riîornato sul
tema dei consolidamento di una sorta di neosocialismo
municipale, paventando la presenza di (tante piccole Irt difuse
in tutta ltaliaD.

In sostanza si assrs/e a un proliferare di società, corsorzi ed
enti. .partecipati dagli Enti luali, con la conseguente
problematica di garantire regole certe di goverrance e, trat-
tandosi di investimenti di capitale pubúlico, di controllo
(l!.'911ìcacia e dell'efrciewa della- gestione, in ragione
dell'íntreccio tra interesse/semizio putbttco e sùamento
privatistico utilizzato per il perseguimento. Il Codice civile,
all'articolo 2449, stàbilisce' che- lo statuto delle società
p^arîe.clpa.te dallo Stato o da enti pubblici può a essi conferire la
facoltà di nomína di amministratori o iindaci. Il Tesio unico
sugli enti locali (DIgs 267/2000), all'anicolo I 16, prevede che
gli enti locali possono, per specilìclu Jìnalità, costituire società
nllsîe il cui.statuto deve prevedere obbligatoriamente la nomina
di uno o piit amministratori da parte dell'ente locale.

Poche norme, che danno all'erxe il diritto di partecípare alla
gestione e al controllo della suietà attraverio sli struntenti
tipici previsti dal Codice civile, che non sono peró suficienti a
garantire all'ente il perseguimento dei pràpri olienivi di
interesse pubblico, in tal senso è emblenaiica la sentetEa del
gerygio scorso della Corte di giustizia della IJe (C-26/0j) che,
nel distinguere l'interesse pubblico rispetto ai Jìni statuiari di
una società mista dice: <ll rapporto fra un'autorità pubblica e i
suoi servizi sottostà a considerazioni ed esigenze proprie del
perseguimento di obiettivi di interesse pubblico,'per contro,
qualwque iwestimento di capitale p;ivato in'un,impresa,
obbedisce a considerazioni proprie degli interessi privati e
persegue obiettivi di ratura diferente>

In senso sostanzialmente analogo, anche se da diyerso
punto di vista, è la recente sentewa della Corte dei Conti
(sezione I n. 356 del 3 novembre 2005) in cui è stabilito che
I'attività gestionale di natura discrezionale degli amministratori
delle socíetà per azíoni è sindacabile quandoTontrawenendo a
criteri di etficacia ed economicità si concreti in <abusi, arbitri
od omissioni> produttive di danno patrimoniale, ma anche
qltaldo contrastino o siano comunqué estranee aiJìni pubblici
che.la società, per la sua pubblicistica, deve persegluire euindi,
se e tegúttmo che I'ente locale pailecipi a società e altre entità
di natura privatistica, è necessario èhe subordini la propria
partecipazione a disposizioni statutarie o pattizie fìna[izzàte a
rgnde1e concreto il raggiungimento delle Jîralítà pubbliche che
dovrebbero aver motiyato la partecipazione stessa e a
prevedere ,specifiche. .fonpg-' di 

'controllo 
e di

re ndieo nlazione ai clo n s ig li
,E' evidente che il grado di persuasività di queste

disposizioni deve essere furuione della rilevarca della
partecipazione per l'ente, basti percare ehe per uno società"in house" è necessario un controllo analogo a quello deri-
vante da una subordinazione gerarchica.
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